
Il sequestro di Milano 

Solo la perìzia dirà 
se quei resti sono 
deirindustriale Trezzi 
M MIUNO. Era tulio vero. 
Sulla famìglia di Gianfranco 
Trezzi l'ultima mazzata è arri
vata sabato pomerìggio, quan
do un ufficiale dei carabinieri 
ha portato la notizia delle ossa 
ritrovale in riva al Ticino. Ma 
un brutto colpo devono aver
lo ricevuto anche Pasquale 
Bergamaschi e Nuccio Sbor
done, 1 due vicini di casa di 
Trezzi che da più di un mese 
sono rinchiusi in carcere con 
l'accusa di avere partecipato 
al rapimento e all'uccisione 
del loro amico: fino all'altro 
ieri entrambi negavano dispe
ratamente, accusavano il 
«pentito» Bruno D'Alessandri 
di essere un visionario o un 
doppiogiochista. Invece, col 
ritrovamento di sabato, va a 
combaciare l'ultimo tassello 
del rompicapo ricostruito dal 
pentito una ricostruzione ag
ghiacciante ma - ormai - dal
la verità apparentemente 
inoppugnabile. 

Se per gli •insospettabili» 
amici del sequestrato la posi* 
zlone processuale si fa gravis
sima, non meglio - a questo 
punto - sono messi Pino San-
zone e Renato Danne, I due 
capibanda che da un mese 
sfuggono alle ricerche della 
polizia e dei carabinieri' Una 
latitanza che si sta tacendo 
sempre più difficile, tante ve* 
ro che proprio pochi giorni fa 
Sanzone aveva cercato di av
viare una trattativa per arren
dersi alle forze dell'ordine fa
cendo circolare una sua ver
sione dei fatti: «Forse Trezzi è 
ancora vivo * aveva detto il 
suo avvocato Salvatore Stro

scio, messinese - è stato ven
duto all'Anonima sequestri e 
si trova in Aspromonte». 

Un lavoro da macellai, 
quello compiuto su) corpo di 
Trezzi, eseguito con il preciso 
scopo di rendere irriconosci
bile il corpo: decine di fram
menti, le falangi delle mani 
amputate e fatte sparire. Perfi
no il cranio è stato sezionato 
al punto tale che solo un pez
zo della «dura madre» ha'con-
vinto i medici di essere davan
ti a dei resti umani. Autore del 
lavoro Pino Sanzone, il capo 
della banda, un criminale che 
ora - dalla latitanza - cerca di 
accreditarsi quasi come un 
bravo ragazzo: ma nel carcere 
di Favignana se lo ricordano 
ancora, prima che scappasse 
durante una licenza, quando 
lavorava In falegnameria. 
Ogni volta che passava un gat
to, Sanzone afferrava un asse 
di legno irta di chiodi e spac
cava il cranio all'animale. E 
sghignazzava. Ma per uccide
re Trezzi, Sanzone ha avuto bi
sogno dell'aiuto di Bergama
schi, di Danne, di D'Alessan
dri, tutta gente senza prece
denti penali ma con un gran
de amore per il denaro. 

Ora Bergamaschi, Sbordo
ne e D'Alessandri sono in cel
la, ad aspettare che i resti tro
vati a Cassolnovo vengano 
identificati ufficialmente. Dan
ne e Sanzone continuano a 
fuggire: le ultime tracce le 
hanno lasciale in viale Molise, 
a Milano, dove alla fine di ot
tobre hanno abbandonato 
una Volvo carica di cibo. Han
no preso un'altra auto e sono 

QLF. 

Fermi nel porto di Cagliari 

Il traghetto Tirrenia 
farà ritomo a Tunisi con 
gli 89 immigrati africani 

A bordo 

«Non siamo carcerieri» 

Nervosismo nell'equipaggio 
Da una settimana bloccati 
dopo il no alla frontiera 

i a vista> » 

A t o r d o della «nave dei dannali», giunta ieri a Cagliari 
dopo una seltimana in viaggio per i porti del Mediter
raneo, nell'attesa di una decisione delle autorità italia
ne o tunisine. L'esasperazione e lo sconforto degli 89 
immigrati, in gran parte marocchini e senegalesi, co
stretti a vivere come in prigione. Il malumore cresce 
anche nell'equipaggio, mentre stasera la «Petrarca» fa 
ritorno a Tunisi. Ma non è detto che sia finita... 
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•JJ CAGLIARI. L'incontro è al 
punto di riunione numero 3, 
quello contiguo alle cucine 
della nave. Abdel, 24 anni, 
marocchino, il portavoce dei 
passeggeri africani, la chiama 
senza mezzi terrnini prigione. 
.Ci costringono a restare qui 
tutti assieme, per gran parte 
della giornata, controllati a vi
sta dalla polizia (i vigilantes 
reclutati dalla Tirrenia, ndr). 
Persino al bagno dobbiamo 
andarci con la scorta..... Tut-
t'attomo si levano altre voci, 
altre storie in uno stentato ita
liano. Un giovane marocchino 
sofferente di epilessia, dopo il 
ricovero l'altra mattina all'o
spedale di Genova è stato ri

spedito in tutta fretta sulla na
ve tra i suoi compagni di sven
tura. Due uomini anziani, un 
turco e un marocchino, si so
no imbarcati sulla «Petrarca. 
per raggiungere alcuni loro 
parenti, emigrati da anni in 
Italia: «Che c'entrano loro - li 
indica Abdei - con I permessi 
di lavóro? Non li hanno sem
plicemente perché non sono 
venuti qui per lavorare*. Un la
voro da ambulanti era invece 
nelle speranze dei giovani se
negalesi, paniti per l'Italia sul
le orme di aitri più «fortunati. 
connazionali: il gruppo, una 
ventina di persone in tutto, sta 
un po' in disparte, silenzioso. 
•Si sono "scaldati", assieme a 

Un morto e 80 feriti tra Milano e Piacenza 

Maxi-incidente sulfAutosole 
Intrappolate 20© vetture 
Un gigantesco tamponamento a catena provocato 
dalla nebbia e dalla imprudenza ha bloccato ieri 
per dieci ore l'autostrada del Sole tra Piacenza e 
Milano. Un morto, 80 feriti (di cui tre ricoverati con 
prognosi riservata), oltre duecento i veicoli coin
volti, Le proibitive condizioni di visibilità hanno 
ostacolato i soccorsi e le operazioni di rimozione 
delle auto accartocciate e bruciate. 

GIOVANNI LACCAIO 

• • PIACENZA. Il primo allar
me ha raggiunto alle 7,15 il 
distaccamento della polizia 
autostradale di Guardamiglio. 
Nelle due ore successive è 
stata una tempesta di telefo
nate, di richieste di soccorso. 
ed è scattala l'emergenza. Da 
Piacenza fin quasi alle porle di 
Milano. Alle 6,30 l'accesso dt 
Melegnano in direzione sud è 
stato chiuso al (radico per 
agevolare i soccorsi, ma men
tre le ambulanze fiondavano 
le terribili nebbie padane ver
so i vicini ospedali, il centrali
no della polizia era sommerso 
da nuove richieste di aiuto, al
tri lamponamenii, altre irage* 
die sfioraie, altri feriti. Il com
partimento ha mobilitalo una 
ventina di equipaggi, circa 50 
agenti, per effettuare I primi 
rilievi, controllare il traffico, 
prevenire altri incidenti Sono 
stati mobilitati per l'emergen
za I distaccamenti di Cremo
na, Pizzighellone, San Dona
to, olire il centro di Piacenza. 

A tarda sera il bilancio non 
era ancora definitivo, la poli
zia poteva fornire solo un 
elenco provvisorio dei feriti. 
Per tutta la giornata hanno 
chiamalo da Roma, da Napoli, 
da ogni parte d'Italia, voci as

sillate dal dubbio lacerante. 
La centrale di Guardamlglto, il 
distaccamento di polizia più 
coinvolto, ha operato come 
un avamposto di guerra, il 
crocevia dell'angoscia II poli
ziotto sfibrato ha iniziato il tur* 
no alle 7 La sua risposta a lutti 
è cortese ma monotona, quasi 
disarmante. «Telefoni agli 
ospedali, oppure riprovi do
mattina* E le cause? «La neb
bia molto fitta e il buio, e an
che qualche imprudenza co
me spesso accade in queste 
circostanze», spiegano al co
mando. Visibilità Ira i 30 e 150 
metri nelle fasce orarie più 
tragiche. Ma la nebbia a ban
chi impenetrabili ha signoreg
giato sulla Bassa e sul Po per 
tutto t'arco del giorno, nem
meno uno squarcio che potes
se agevolare i soccorsi. Il mas
simo indice di visibilità, nelle 
prime ore del pomeriggio, ha 
raggiunto gli 80 metri. 

Lentissime, di una flemma 
esasperante ma imposta dal 
clima proibitivo, le operazioni 
di rimozione dei rottami, la 
corsa dei vigili del fuoco per 
spegnere le fiamme dei veico
li. Solo alle 17 la corsia verso 
sud è siala riaperta, e la fiuma
na di automobilisti rimasti pri-

I vigili del fuoco rimuovono le carcasse del pauroso incidente 
avvenuto sulle autostrada a cause della nebbia 

gionieri sulle tangenziali dì Mi
lano in attesa del via libera si è 
riversata lentamente sull'asfal
to, mentre t'indice visivo è tor
nalo in basso, sui 30 metri. 
Ore di attesa logorante: in mi
gliaia si erano riversati sulle 
tangenziali ignorando che a 
valle l'imbocco dell'autosole 
era bloccato. Alle 18.30 è sta
ta resa agibile anche la corsia 
nord, dopo le operazioni di 
sgombero. 

I principali tamponamenti 
si sono verificati a una distan
za di circa dieci chilometri 
uno dall'altro. Qui si sonò ac
catastate decine di vetture e 
automezzi pesanti. In totale 
circa duecento veicoli. I feriti, 
una trentina, sono stati portati 

negli ospedali dì Piacenza, 
Lodi e dell'hinterland di Mila
no. In molti casi la prognosi è 
di 40 giorni, per fratture agli 
arti e trauma cranici. Ma si re
gistra purtroppo un morto, 
Pietro Cantoni, 52 anni, di 
Forlì. Il cadavere è stato tra
sportato all'ospedale dì Coto
gno. Un paio di automezzi pe
satiti si sono, rovesciati, le gru 
dei normali carri attrezzi che 
non erano riuscite a spostarli 
sono state sostituite dalle gru 
più potenti dei pompieri; Al
cune auto sono state comple
tamente distrutte dalle fiam
me. Il traffico proveniente da 
sud è stato dirottato fuori dal-
l'autosole ai caselli di Fipren-
zuota e Piacenza sud. 

tutti gli altri - racconta un ma
rinaio - solo sabato scorso, 
nel viaggio tra Olbia e Geno
va, quando a causa dell'alto 
numero dì passeggeri non ab
biamo potuto mettere a dispo
sizione le cabine... Quello è 
stato il momento piò difficile: 
hanno fatto un sit in davanti 
all'ufficio del commissario di 
bordo, poi forse hanno capito 
che le persone con cui dove
vano prendersela non erano 
sulla nave». 

La visita alla «Petrarca» di 
alcuni giornalisti e di un parla
mentare, il senatore comuni
sta Francesco Macis, contri
buisce forse ad allentare quel 
clima di tensione che ormai 
accomuna i •passeggeri-dete
nuti» e l'equipaggio . «Una' 
tensione comprensibile - dice 
il comandante della nave, 
Francesco Lubrano -, consi
derato che questa situazione 
si protrae da una settimana», 
da quando cioè al porto di 
Trapani la polizia di frontiera 
italiana ha negato il visto di 
ingresso a tutti quegli immi
grati risultati privi di propri 
mezzi di sussitenza o di un 
contratto di lavoro. «La situa

zione - interviene il viceque
store di Cagliari, don. Torri
celli - si sarebbe potuta sbloc
care comunque abbastanza 
rapidamente con il reimpatrio 
degli immigrati,A Cagliari era 
già pronto uno charter dell'A-
lisarda, ma le autorità di Tunisi 
hanno (atto sapere che non 
avrebbero accettato il ritorno 
dei passeggeri non tunisini, se 
non a bordo dello stesso mez
zo con cui erano partiti». Dun
que, la nave. E per non dare 
adito a interpretazioni stru
mentali, la Tirrenia ha deciso 
ieri di impegnare nella missio
ne la stessa nave che martedì 
scorsoia imbarcato gli immi
grati, appunto la «Petrarca». 
Provocando malumori e pro
teste nell'equipaggio (88 uo
mini in tutto), che sperava di 
poter ottenere finalmente il 
cambio. «Non è un problema 
di intolleranza, o peggio di 
razzismo - spiega un ufficiale 
di bordo -, del resto diversi 
tra noi hanno visto in passato, 
nei porti dell'America o di al
tri paesi stranieri, i nostri con
nazionali nelle stesse condi
zioni in cui si trovano oggi gli 

immigrati africani. No, il pro
blema riguarda solo la qualità 
del nostro lavoro: non possia
mo, oltre al normale servizio, 
fare anche i "carcerieri"»: 

Cori ogni probabilità la 
giornata dì oggi sarà decisiva 
per l'odissea degli 89 immi
grali. Da Cagliari la «Petrarca» 
è diretta un'altra volta a Trapa
ni, da dove stamane partirà 
per Tunisi. L'interrogativo ri
guarda il comportamento del
le autorità tunisine: manter
ranno fede all'impegno di 
riaccogliere i passeggeri o de
cideranno di aprire un «caso 
internazionale» sulla loro sor
te? «Certo la risposta di Tunisi 
sarà decisiva - osserva il sena
tore Macis-ma in tutta questa 
vicenda sconcerta l'indiffe
renza del nostro governo. E 
mi chiedo se la questione non 
poteva essere risolta in modo 
diverso». L'unica cosa certa è 
che gli 89 «dannati» della «Pe
trarca» sono disposti a rinvia
re i sogni e le speranze di. la
voro pur di rimettere piede a 
terra. «Non vorremmo che do
mani - dice Abdel - qualche 
poliziotto salisse di nuovo sul
la nave a dirci di aspettare...». 

Reazioni alla proposta di Occhetto 

e la leva? 
Un'idea interessante» « 

La proposta di Occhetto sul servizio militare («dimez
zare il periodo di leva e integrare l'addestramento alla 
difesa con quello alla protezione civile») fa discutere. 
Reazioni positive dal mondo cattolico e dai movimen-
t giovanili. Più critico l'atteggiamento dei parlamen
tari della maggioranza,'favorevoli invece a ridurre il 
contingente alleva: una decisione, questa, che molti
plicherebbe (avpritisrni e clientele. 

OH ROMA. «Dimezzare subi
lo il periodo di leva, e integra
re l'addestramento alla difesa 
con quello alla protezione ci
vile». A ventiquattro ore dalla 
proposta che il segrelano del 
Pei Occhetto ha avanzato du
rante il congresso della Fgcì, 
le reazioni non mancano. La 
prima è proprio del neosegre
tario della Fgci, Gianni Cuper-
lo? «La riduzione del servizio 
di leva- dice - è un obiettivo 
che si pone ormai con urgen
za. come una delle risposte ad 
una "naja" che conosce fra i 
giovani una grande crisi di 
senso e di motivazione», e ri
chiede «una trasformazione 
strutturale dell'esercito cosi 
come è oggi». Il segretario 
della Fgci indica i caposaldl di 
questa trasformazione: de
centramento e regionalizza
zione; «decasermtzzazione», a 
favore di strutture più aperte; 
assunzione piena di alcuni 
compili di protezione civile; 
tutela reale dei diritti demo
cratici del cittadino-soldato; 
un modello di difesa «struttu
ralmente difensivo e denu
clearizzato». 

Dal mondo cattolico tradi
zionalmente impegnato sui te
mi della riforma militare e del 
servizio civile giungono altri 
apprezzamenti perla propo
sta del Pei. «Il mio punto di 
vista coincide con quello di 
Occhetto - afferma padre Er

nesto Balducci-. Ritengo che 
la separazione attuale fra ser
vizio civile e militare possa es
sere'superata attraverso un 
esercito multifunzionale, che 
inglobi forze specializzale in 
compiti civili, in un esercito 
del genere ci sarebbe spazio 
per l'integrazione femminile. 
Mi pare fondamentale, in ogni 
caso, il decentramento orga
nizzativo». Gli fa eco padre 
Angelo Cavagna, redattore di 
«Settimana!, periodico del 
centro dehoniano di Bologna: 
«La proposta di Occhetto è in- ' 
teressànte. anche al di là della 
sua precisa formulazione. Co
me è interessante l'accentua-
zione generale, nel percorso 
programmatico del Pei, del te
ma della non violenza e del 
servizio civile: sono d'accor
do con tutto ciò che porta a 
ridimensionare il sistema mili
tare, valorizzando in chiave 
formativa il contributo dei gio
vani e degli obiettori di co
scienza». A Marco Pietripaoli, 
incaricato nazionale deli'Age-
sci per l'obiezione di coscien
za, la proposta di Occhetto 
«sembra motivala dalla volon
tà di venire incontro alle spe
ranze dei giovani». «Noi auspi
chiamo - aggiunge - che con 
la stessa energia Pei e Fgci so
stengano la legge sulla rifor
ma dell'obiezione di coscien
za, durante il dibattito in com
missione Difesa della Camera: 

per noi l'obiezione è un diritto 
soggettivo, va sganciata dal 
ministero della Difesa e de
centrata verso enti privati e 
pubblici, ma anche presso la 
Protezione civile». Favorevol
mente colpito dalla proposta 
di dimezzare la leva anche Mi* 
chele Svidercoschi, segretario 
nazionale dei giovani sociali
sti: «E un elemento di cui te
nere conio, evitando che ri
sulti un'indicazione generica 
e isolata». Svidercoschi ricor
da la proposta dei giovani so
cialisti: un periodo dì leva de
dicato in parte ad un servizio 
civile obbligatorio, e per il re
sto ad un servizio militare più 
breve, ma «riorganizzalo e ra
zionalizzato, con un carattere 
semiprofessionale». 

Dì diverso segno le prime 
reazioni nella maggioranza di 
governo. Il democristiano 
Mauro Bubbico definisce 
«strumentate»- la proposta Co
munista. e rilancia l'idea di ri
durre il contingente di leva. 
Bubbico comunque assicura 
•disponibilità al confronto» 
se, esaminando la condizione. 
militare, «si valuterà la riduzio
ne della ferma compatibile 
con il raggiungimento di un li
vello professionale adeguato 
ai nostri standard di difesa». 
Da parte sua, il socialista Lelio 
Lagorio, presidente della 
commissione Difesa della Ca
mera, interpreta il dimèzza* 
mento della leva come, una 
«idea-obiettivo», anche se -
sostiene - la tendenza net re
sto dell'Europa occidentale «è 
ad aumentare il periodo di fer
ma». Infine, Aldo Di Matteo, 
vicepresidente delle Acli; «Sa
rebbero segnali positivi tanto 
la riduzione progressiva dei 
contingenti impegnati nella 
difesa tradizionale, quanto 
una qualificazione dell adde
stramento in chiave di difesa 
territoriale e non violenta». J 
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Metà delle case 
fuori equo canone 
Duri i sindacati 
Duro giudizio dei sindacati sul nuovo equo canone 
approvato dal govèrno: si tratta di un disegno di 
legge che tenta di conciliare l'inconciliabile. Si na
scondono aumenti selvaggi degli affitti. Di fronte 
àl|a marea di sfratti, si reclamano misure immedia
te. Non una «proroga tecnica» come viene ventila
ta, ma un meccanismo di graduazione che assicuri 
la mobilità da casa a casa. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. È un diségno di 
legge, quello per il nuovo 
equo canone, approvato dal 
Consiglio dei ministri, che 
tenta di conciliare l'inconci
liabile. Si nascondono aumen
ti selvaggi degli affitti, senza 
alcun controllo. Deve quindi 
intervenire il Parlamento per 
porre un .tetto, agli aumenti e 
ridisegnare tutto il progetto di 
legge lovemativo che è «privo 
di linea strategica, non ha 
scelte ed e ambiguo.. Questo 
il giudizio delle Confederazio
ni sindacali e delle organizza
zioni degli inquilini, Sunia, Sì-
cet e Uniat, espresso ieri a Ro
ma nel corso di una conferen
za-stampa. cui hanno parteci
pato I segretari delia Cgll Pao
lo Lucchesi, delia CisT Emilio 
Gabaglio e della Uil Bruno Bu-
gli. Per protestare contro la 
decisione del governo è stata 
annunciata Una settimana di 
lotta, dal 12 al 22 dicembre, 
con manifestazioni, cortei, as
semblee, a Roma. Milano. Ve
nezia, Bologna, Firenze. Na-
poii,.Bari, Palermo. Le iniziati
ve cominceranno, nella capita
le con un presidio al ministero 
dei Lavori pubblici. Delega
zioni si recheranno in Parla
mento e al ministero dei Lavo* 
.ri pubblici. 

Siamo di fronte ad una si
tuazione di stallo, è stato de-
nunciato dai sindacati. E stato 
partorito un disegno di legge 
in cui, per i veti incrociati, non 
si esplicitano i veri contenuti 
della riforma. L'escamotage, 
trovato consiste nel delegife
rare in modo discutibile la 
materia, privando il Parlamén
to del potere di indirizzo e di 
decisione sul «tetto, e stilla 
qualità degli aumenti dei ca
noni, rinviandone la determi
nazione alle commissioni e ai 
patti in deroga. In pratica, gli 
aumenti potranno esserci e 
potranno essere cospicui, ma 
per ora si la tinta che non ci 
siano. 

Il processo di liberalizzazio
ne previsto, non controllato, 
investirebbe immediatamente 

oltre il 50% del patrimonio 
abitativo. Per milioni di fami
glie sarebbe impossibile paga
re i canoni liberi. 

In vista degli sfratti, una ma
rea che ha prodotto, datl'83. 
639.000 titoli esecutivi, di cui 
oltre 100.000 eseguiti con la 
(orza pubblica. Quelli Imme
diatamente eseguibili il 1* 
gennaio sono più di 150.000. 

he lare? Per i sindacati oc
corrono misure immediate, 
che non possono essere ri
strette alla ventilata «proroga 
tecnica.. Non una proroga, 
dunque, ma meccanismi di 
graduazione . Significa dar 
corso, in tempi ragionevol-
mente brevi, alle esecuzioni 
per motivi di necessiti e, in 
tempi più lunghi, alle ordinan
ze per finita locazione. -Ci 
stianto avvicinando alla sca
denza degli sfratti - ha detto 
Gabaglio - senza che nessuno 
sappia bene che cosà succè
derà.. Infatti, ci sono più di 
300.000 richieste nelle rashi 
degli ufficiali giudiziari, delle 
quali più di 200.000 nelle un
dici maggiori città. cip 
; Misure contro gli strani su

bito, ma per l'èquo canone? 
«Pur nella consapevolezza 
che II disegno di legge è stato 
accettata dal governò - I» 
sottolineato Lucchesi - siamo 
convinti che c'è ancora spa
ziò per giungere, In sede par. 
lamentare, ad una profonda 

modifica di una proposta che 
riteniamo assurda ed inaccet
tabile.. 

Intanto; anche se vengono 
avanzate riserve, non dispia
ce, nel suo complesso, alla 
Conledilizià. la Confederazio
ne della proprietà edilizia, il 
nuovo equo canone varato 
dal Consiglio dei ministri. «Ri
mane valido - ha affermato il 
presidente Attilio Viziano -
anche se la pretesa di.consoli-
dare e rendere permanente 
un sistema di tarme nel setto
re privato delle locazioni, ol
tre a contrastare con gli impe
gni programmatici del gover
no, appare fuori di ogni logi
ca.. 

D NEL PCI I — ™ J 
I sanatori comunisti sono tsnuti «4 •sstr pmafflt s t n » Kceifona 'Mtt 
sedutt di oggi martedì 13 (ars 9,30; 18,30 • 21) • msreotad. H (ora 
9.30) « s a n » eccationa ateuna • partir* daHa Mduii pomofìOisn» di 
mércotad). 
imitativa. ft Fassino, f aHano (fimi; 0 . Tadasco, Cottn»; L Turco, Bri-
scia; T. Arista, Palermo; 1. Faanxi, Fori) a Cotona; S. Garovini, Sunara 
(Mn); G. Lanate, Roma; M. Magno, Chìeti; A. Marghaiì, Genova; S. Sortili, 
Roma (sa*. Torrevacchia); G; fluaao, Catania; L. Vistante, Cremona, 
Si svolge in questi giórni H_ 1B" Congresso dal Partito comunista Colombia
no. Il Partito comunista italiano è rappresentato dal compagno Luigi Coja-
(anni. daHa Ojrfwma « responsabile del Comitato ragionale skisliano. 
I deputati comunisti sono lanuti ad essere presentì senta eccezione alcuna 
alla sedute di menadi 13 a mercoledì 14 dicembre. 
L'assemblea dal gruppo dai deputati comunisti * convocata par martedì 13 
dicambra alla ora 10,30. 

NEI LIBRI DE AGOS 
I libri d'Arte De Agostini. 

i,i ino BKXI 
di Su plicn IVpiK-i. 
l'jwatalogo ragionalo 
i eomplfiodi'i dipinti 
v di Ila produzione (li 
un gì anelo pliinro dt>l 
Barou-o italiano, 3H2 
pàgine, 373 (avole. 
Prezzo L. rJO.Otm 

KIMÌAKni)r - ( i \s 
a cura di 
Richard Kt mi ili 
l'n ritrailo uu dito dtl 
grande pittori di 11 Oi 
tmvnto fì'UHiM Ì2tì 
IKigino. 2-ì-l (avok 
Prezzo L HfUIPi). 

TUTTO. ANCHE QUELLO CHE CI SARÀ SEMPRE. 
Dietro i volumi d'arte che De Agostini propone al suo 
pubblico, c'è la volontà di analiaare le varie espressio
ni creative inserendole nel contesto culturale e sociale. 

I M M V . I M 
H \ I > r S|M I r " 

di ROS-NUI i lìossigha 
kt min Tih ira 
l in utz ionih SÌ 
qui nza di illnslr i/m 
nulx nu< t limili tgi 
IH dt ) I ibi m in r- LI 
lopi 240 pigine 140 
ilhislr i/ioni 
Piez/»L. 1o(MWl. 

> v Impressionisti 

M "" " 
É1' 

ACQIARKU.I B 
liINKCINI DW.LI 
I.MCKKSSIONISTI 
NKU.'OTT<K'KNTO 
KIÌAXCKSK-
(li Morsi Keller. 
I disegni e gli acqua
relli delle grandi:scuo
le dell'Ottocento fran
cese. 1.S0 pagine. 113 
illustrazioni. 
Preso L. 9.>.<>(l(), 

Un'ampia gamma di volumi belli e ricercati, per un in
contro all'insegna del buon gusto e della competenza. 

IL MOBILK DKL 
SETTI-MUNTO, 
OTTOCKNTO, 
NOVECENTO -
di Autori vari. 
Una panoramica sul
l'evoluzione. degli sti
li, delle tecniche e del
le mode. 320 pagine 
ciascun volume, 500 
illustrazioni. 
Prezzo cofanetto3 vo
lumi L. 180.000, 
Ciascun volume 
L 60.000, 

OE AGOSTINI 
U BIBLIOTECA INFINITA 

, 6 l 'Unità 

Martedì 
13 dicembre 1988 

•il! 


